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OGGI Alle 11 Cresime a San Giacomo al Campo; al-
le 18.30 a Cremona incontro diocesano dei cresi-
mandi e cresimati in piazza del Comune e in Catte-
drale (in Seminario in caso di maltempo). 
DOMANI Sino al 25 maggio a Roma incontro della 
Conferenza episcopale italiana. 
VENERDÌ Al Santuario di Caravaggio alle 10.30 Mes-
sa con i vescovi delle Diocesi lombarde; alle 16.40 
Memoria dell’Apparizione e Vespro; alle 21 rosario 
con processione aux flambeaux. 
SABATO Alle 9.30 a Cremona assemblea dei soci di 
TeleRadio Cremona Cittanova; alle 17 Cresime a San 
Michele Sette Pozzi; alle 19 a Cascina Moreni (Cre-
mona) premio letterario «Fabio Moreni»; alle 21 Cre-
sime a Sant’Ambrogio (Cremona). 
DOMENICA Alle 9.30 a Vailate e alle 11.30 ad Ante-
gnate Sacramenti a completamento dell’Iniziazione 
cristiana; alle 18 Cresime a S. Michele (Cremona).

AGENDA VESCOVILE

Il Santuario di tutta la Lombardia
DI RICCARDO MANCABELLI 

Maggio non è un mese come 
tutti gli altri al Santuario di 
Caravaggio. Tanto più 

quest’anno. I pellegrini sono tornati 
numerosi dopo le restrizioni e le 
difficoltà di spostamento degli anni 
scorsi. Le celebrazioni in 
preparazione al 26 maggio (la data 
dell’apparizione di Maria a Giannetta, 
nel lontano 1432) sono ormai entrate 
nel vivo. Ma quest’anno l’anniversario 
dell’Apparizione avrà un significato 
ancor più particolare visto che Santa 
Maria del Fonte in quell’occasione 
diventerà a tutti gli effetti «Santuario 
regionale della Lombardia». Lo 
ricorderà chiaramente l’iscrizione 
incisa sul grande obelisco all’ingresso 
principale del Santuario, che d’ora in 
poi accoglierà i pellegrini. 
L’ufficializzazione avverrà proprio 
venerdì in occasione delle 
celebrazioni del 591° anniversario 
dell’apparizione della Vergine a 
Giannetta e nella solennità di Santa 
Maria del Fonte, patrona della 
Diocesi di Cremona. Per questo a 
presiedere la solenne Messa 
pontificale del mattino sarà il 
metropolita di Lombardia, 
l’arcivescovo di Milano Mario 
Delpini, insieme al vescovo di 
Cremona Antonio Napolioni e gli 
altri vescovi delle Diocesi lombarde. 
Presente per l’occasione la 
rappresentanza istituzionale di 
Regione Lombardia insieme a quella 
del territorio di Caravaggio. 
Il Santuario di S. Maria del Fonte da 
sempre meta di pellegrinaggi di 
tutto il nord Italia (e non solo), ha 
un legame particolare con le Diocesi 
di Lombardia. Lo ha testimoniato 
chiaramente il significato assunto da 
questo luogo mariano nel difficile 
periodo della pandemia. Ma lo 
evidenzia anche il fatto che proprio 
questo santuario sia stato scelto da 
molti anni come sede per le 
riunioni della Conferenza 
episcopale lombarda. 
«Nei suoi quasi seicento anni di vita – 
ricorda il vescovo Antonio Napolioni 
– il Santuario di Caravaggio si è 
guadagnato un affetto enorme da 
parte delle comunità di tutta la 
regione e dei loro vescovi. Pensiamo a 

momenti straordinari di festa di 
popolo come le visita di Papa 
Giovanni Paolo II o le celebrazioni 
presiedute dall’allora arcivescovo 
Montini. Anche noi, con la nostra 
generazione, non vogliamo venire 
meno a questa radicata gratitudine 
per Maria che qui ha portato una 

Nell’anniversario delle apparizioni a Caravaggio, Santa Maria del Fonte diventa «regionale» alla presenza dei vescovi

carezza di Dio alle nostre comunità». 
E ancora: «La Chiesa di Cremona è 
fiera di questo progetto e umilmente 
si mette a servizio perché la 
comunione tra le Chiese lombarde 
possa crescere ancora. Mi auguro che 
a Caravaggio tutti si sentano sempre 
più “di casa”, nella preghiera, nella 
ricerca di Dio e nella grazia del 
perdono: davvero il Santuario sia, 
come tutta la Chiesa del nostro 
tempo, un ospedale da campo 
accessibile a tutti». 
In preparazione alla solennità 
patronale, mercoledì in Santuario è 
iniziata la Navena, scandita ogni 
giorno da una delle figure bibliche e 
delle virtù rappresentate nella 
cupola della basilica, da poche 
settimane ritornata al suo originario 
splendore. Nei giorni feriali la Messa 
delle 6.30 è presieduta da uno dei 
parroci delle parrocchie vicine. Poi 
le altre celebrazioni: alle 8.30, alle 
10 alle 16. E alle 17 il Rosario 
meditato e la supplica. 
Oggi, invece, le Messe saranno 
secondo l’orario festivo: alle 7, alle 
8.30, alle 10, alle 11.30, alle 16 e 
alle 17.30, con il Rorario meditato 
alle 15. 
Giovedì sera alle 21 in basilica ci 
sarà la veglia dell’Apparizione con il 
tradizionale pellegrinaggio della 

parrocchia di Caravaggio, il cui 
parroco venerdì mattina presiederà 
la Messa delle 6.30. Seguirà la 
celebrazione delle 8.30, mentre alle 
10.30 è in programma il solenne 
pontificale presieduto 
dall’arcivescovo di Milano Mario 
Delpini, metropolita di Lombardia, 
e concelebrato dai vescovi lombardi 
insieme a molti altri sacerdoti. La 
processione d’ingresso partirà alle 
10.30 dal Centro di spiritualità del 
Santuario; da lì la discesa al Sacro 
Fonte per l’atto penitenziale e 
l’omaggio alla Vergine nel luogo 
dell’apparizione alla giovane 
Giannetta. La Messa proseguirà 
quindi in basilica, concludendosi 
nella navata minore davanti al 
gruppo statuario dell’Apparizione 
per l’invocazione alla Madre e la 
benedizione con annessa 
indulgenza plenaria. 
Nel pomeriggio le celebrazioni si 
svolgeranno secondo il consueto 
programma del giorno anniversario 
dell’Apparizione. Dalle 14.30 in 
basilica vi sarà la recita continuata del 
Rosario, che accompagnerà sino alle 
16.40 quando il vescovo Antonio 
Napolioni presiederà la Memoria 
dell’apparizione, segnata alle 17 
dall’aspersione dei fedeli e dal canto 
del Vespro.  
In serata un ultimo appuntamento. 
Come ormai consuetudine 
dall’autunno, ogni 26 del mese alle 
21 in Santuario si svolge la 
processione aux flambeaux lungo i 
portici con recita del Rosario. 
Venerdì, nel giorno dell’Apparizione, 
a guidare la preghiera sarà il vescovo 
di Cremona. 
La Messa pontificale del mattino e la 
Memoria dell’Apparizione saranno 
proposte in diretta tv su Cremona1 
(in Lombardia sul canale 19) e 
attraverso i canali web e social della 
Diocesi di Cremona e del Santuario 
di Caravaggio.

Il Santuario di Santa Maria del Fonte a Caravaggio 

Una Chiesa in cantiere 
per ripartire dalla «bella 
fatica della relazione»

Due giorni di riflessione e preghiera capace di rileggere 
quanto fatto e porre le basi per la progettazione del nuo-
vo anno. Questo il lavoro che, dal pomeriggio di vener-

dì 12 maggio al quello di sabato 13, presso il Centro di spiri-
tualità del Santuario di Caravaggio, ha visto coinvolti, insieme 
al Vescovo con i suoi vicari, il Consiglio pastorale diocesano, 
i responsabili degli Uffici di Curia, i coordinatori delle Aree pa-
storali e i vicari zonali. L’obiettivo, già precisato nelle premes-
se, non era quello di arrivare alla stesura del calendario del 
prossimo anno pastorale, quanto piuttosto lasciarsi guidare 
dalla Parola di Dio e dallo Spirito per individuare le prospet-
tive e le priorità del cammino futuro. A partire, naturalmente, 

da una revisione sull’anno che 
ormai si sta per chiudere. Per 
questo il pomeriggio di venerdì, 
attraverso il metodo della «con-
versazione spirituale» sperimen-
tato in occasione del Sinodo, è 
servito per aiutare i partecipan-
ti a cogliere il frutto degli ascol-
ti e, insieme, cogliere le richieste 
emerse. Prospettive ulteriormen-
te sviluppate venerdì sera a par-
tire dal brano di Luca 24, quel-
lo dei Discepoli di Emmaus, che, 
dopo il brano evangelico di Mar-
ta e Maria, farà da filo condut-
tore al prossimo anno per la 
Chiesa italiana. 
Ad aprire sabato la mattinata di 
lavori è stata la riflessione del 
vescovo Antonio Napolioni, a 
partire proprio da quanto emer-
so il giorno precedente nei vari 
gruppi di lavoro. La «bella fati-
ca della relazione», insieme al-
la necessità di «accostarsi» e 
«prendersi del tempo» per ga-
rantire la «qualità delle relazio-
ni» sono alcuni degli elementi 
emersi, insieme al desiderio di 
un’attenzione per gli «ascolti 
mancati». Da qui il vescovo ha 

proposto alcune immagini, in riferimento ai cantieri aperti 
in questo anno. Anzitutto quella della «strada», che intende 
«partire da dove sta la gente, dai volti più che dalle strutture». 
Ma come riuscire ad ascoltare di più e meglio? La seconda im-
magine è stata quella della «casa». Al centro l’Eucaristia e la 
Parola, con l’esperienza del Giorno dell’ascolto. «Parabole di 
comunione che devono diventare missione», ha detto il ve-
scovo pensando anche al rinnovo degli organismi di parteci-
pazione nella parrocchie, che ha chiamato a stimolarsi a vi-
cenda per un arricchimento reciproco. Richiamando quindi 
l’importanza del tema della diocesanità, monsignor Napolio-
ni ha sottolineato quale debba essere il «cuore della Diocesi» 
attraverso alcuni luoghi e occasioni di comunione: il Santua-
rio di Caravaggio, il Seminario, la Casa dell’accoglienza, la co-
munione e alcuni importanti eventi, come sarà il convegno 
di inizio del nuovo anno pastorale a settembre. Il terzo can-
tiere – relativo alle diaconie e alla formazione spirituale – è 
stato sviluppato in relazione ai ministeri laicali, con riferimen-
to al recente documento della Conferenza episcopale lombar-
da Lettori, accoliti e catechisti istituiti. Orientamenti per le dioce-
si lombarde. Da ultimo il richiamo a una vita come vocazio-
ne, con riferimento chiaro ai percorsi di iniziazione cristiana 
e alla pastorale vocazionale. Su queste quattro tematiche i 
presenti sono stati invitati ulteriormente a riflettere, per indi-
viduare indirizzi di cammino, priorità di intervento e anche 
possibili modalità operative. Riflessioni che sono state quin-
di riportate in assemblea e che aiuteranno il vescovo nel di-
scernimento che porterà alle indicazioni per il prossimo an-
no pastorale. L’ultimo impegno sarà, come ogni anno, la ste-
sura del calendario con i vari appuntamenti diocesani.

LA DUE-GIORNI DI CURIA

Al Centro 
di spiritualità 
il vescovo Napolioni 
ha incontrato tutti 
i responsabili degli 
Uffici e il Consiglio 
pastorale diocesano 
con cui ha condiviso 
le linee guida per 
la programmazione 
del prossimo anno

Con i tanti pellegrini una devozione rinnovata 

«Il mese di maggio di quest’anno è segnato dalla “invasione” dei 
fedeli nei pellegrinaggi organizzati, che sono tornati con i nu-

meri e la cadenza del pre-pandemia», racconta il rettore del San-
tuario di Caravaggio, monsignor Amedeo Ferrari. Ma proprio il Co-
vid sembra aver cambiato il modo di pregare. «Abbiamo notato che 
viene sfruttato molto di più il momento del silenzio e del raccogli-
mento, così come le occasioni offerte dal Centro di spiritualità, do-
ve sono aumentati i gruppi che vivono qui momenti per riflessio-
ni, approfondimento e preghiera. E anche il modo di pregare è un 
po’ diverso: il miracolo che oggi si cerca è quello di una fede e di 
una speranza che aiuti ad affrontare ciò che si incontra nella vita».

Un volume sui restauri 

Proprio dal 26 maggio sarà dispo-
nibile presso il Santuario di Ca-

ravaggio, la cui cupola è stata recen-
temente restaurata, il libro Il Santua-
rio di Caravaggio. La cupola e i pen-
nacchi. L’opera di restauro delle de-
corazioni. Il volume, introdotto dal-
le parole del vescovo Antonio Napo-
lioni e del rettore monsignor Ame-
deo Ferrari, è composto da testi e fo-
tografie, a cura del Santuario, che 
raccontano le bellezze della basili-
ca e la storia delle sue opere d’arte. 
Dalla costruzione della cupola agli 
affreschi del Moriggia, passando per 
le decorazioni di Luigi Cavenaghi, 
che hanno ritrovato nuova luce. Un 
restauro che – come sottolinea il ve-
scovo Napolioni nell’introduzione 
al volume – può essere d’ispirazio-

ne nelle vite dei fedeli, chiamati a 
«restaurare» la propria fede. 
Il libro è stato realizzato con la col-
laborazione di Nunzio Recanati, il 
professor Francesco Tadini, don Gi-
no Assensi (rettore del Santuario 
dal 2007 al 2015), Marco Bianchi, 
monsignor Amedeo Ferrari (retto-
re dal 2018), Alberto Fontanini (re-
stauratore), don Gianluca Gaiardi 
(incaricato diocesano per i Beni cul-
turali e l’edilizia di culto), Marco 
Macchi e Gianfranco Tadini. Un la-
voro che integra il testo Santa Ma-
ria del Fonte in Caravaggio. L’Appa-
rizione e il Santuario, studio e do-
cumentazione storica del compian-
to don Roberto Ziglioli (rettore dal 
1998 al 2007) edito nel 2003 e che 
di questa nuova pubblicazione 
compone il primo capitolo.

LA BASILICA

La statua della Madonna pelle-
grina di Fatima è tornata in 
diocesi di Cremona. Dal po-

meriggio di domenica sorsa e fino 
a oggi si trova ad Antegnate. È ar-
rivata, proveniente da Milano, a 
bordo di un elicottero atterrato nel 
campo sportivo dell’oratorio, ac-
colta dal parroco don Angelo Maf-
fioletti, dal vicesindaco di Antegna-
te Giorgio Allegri, dai sindaci di 
Covo e Barbata – Andrea Capellet-
ti e Vincenzo Trapattoni – e da nu-
merosi fedeli. Da lì, sulle note del-
la banda musicale di Antegnate, in 
processione, portata a turno da di-
versi gruppi, a cominciare da quel-
lo delle catechiste, la statua ha rag-
giunto la chiesa parrocchiale dove 
il vicario generale della Diocesi di 
Milano, monsignor Franco Agne-
si, ha celebrato una Messa solenne.  

La Madonna pellegrina di Fatima 
accolta dalla comunità di Antegnate

Numerosi gli appuntamenti che si 
sono susseguiti sino a oggi, quan-
do la statua lascerà la bassa Berga-
masca. Ogni giorno, in chiesa par-
rocchiale, recita del Rosario medi-
tato alle 8.30, alle 15.30 e alle 20, 
incontro per bambini e ragazzi al-
le 16.30 e messa alle 20.30 segui-
ta dall’adorazione eucaristica fino 
alle 23. Giovedì sera la celebrazio-
ne ha visto la presenza dei preti 
originari di Antegnate e che qui 
hanno prestato servizio. Ieri sera la 
fiaccolata per le vie del paese, con-
clusa con la consacrazione della 
parrocchia al cuore immacolato di 
Maria. Oggi alle 15.30 la preghie-
ra del Vespro, dopodiché la comu-
nità di Antegnate saluterà, sul sa-
grato della chiesa parrocchiale, la 
Madonna di Fatima. 

Luca Maestri

La processione ad Antegnate

Si conclude oggi la 
settimana di iniziative 
di spiritualità legate 
alla presenza della 
statua in parrocchia

Lungo le rive del Grande Fiume, pres-
so il piccolo centro di Isola Pesca-
roli (nel comune San Daniele Po), 

domenica scorsa si è tenuta la festa del-
la Madonna della Fiducia, presso l’omo-
nimo santuario. Una giornata all’inse-
gna della preghiera e della tradizione 
che ha saputo far rivivere anche quest’an-
no lo spirito di un’antica devozione, at-
tirando persone anche dai paesi limi-
trofi per un pomeriggio caratterizzato 
dalla scenografica discesa sul fiume 
dell’immagine di Maria. Presente alla fe-
sta anche il vescovo Antonio Napolioni 
che ha presieduto la Messa nel santua-
rio prima della processione verso il Po. 
La volontà di erigere il Santuario deriva 
dalla devozione di don Martino Aletti 
per la Madonna della Fiducia, nata du-
rante gli anni del seminario a Roma e 
rafforzata dopo il miracolo del 1951, an-
no nel quale ci fu una rovinosa alluvio-

Sul Po con la Madre della fiducia

ne che colpì tutti i paesi vicini, rispar-
miando però Isola Pescaroli. L’anno se-
guente ci fu l’inaugurazione del santua-
rio, eretto dalle spoglie della preceden-
te chiesa di San Biagio, in onore della 
Madonna della Fiducia, proclamata Re-
gina del Po dall’arcivescovo Giovanni 
Cazzani. Fu Papa Pio XII a benedirne le 
corone l’8 maggio 1952. 
«Il titolo con cui voi qui adorate Maria 
– ha sottolineato il vescovo – esprime il 

bisogno più semplice e basilare della vi-
ta di un uomo». Il Vescovo ha poi ag-
giunto che «questa Italia che genera me-
no figli forse si sta ammalando di sfidu-
cia» e che «È la fiducia che dobbiamo far 
circolare. È la fede che genera la fiducia. 
Ed è la fiducia che sostiene la fede» 
Al termine della Messa, con in sotto-
fondo la musica del complesso bandi-
stico Cannetese, la Protezione civile ha 
portato l’immagine della Madonna, ac-
compagnata dai fedeli, per le vie del 
paese fino a raggiungere le rive del fiu-
me, dove è stata posta sulla barca. In 
mezzo al fiume il vescovo, affiancato 
da parroco don Roberto Musa, ha be-
nedetto le acque affinché possano sem-
pre rimanere calme e tranquille. Quin-
di è stato gettato in acqua un mazzo di 
fiori, nel ricordo di tutti coloro che nel 
fiume hanno perso la vita. 

Luca Marca

L’effigie mariana sul fiume


